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Razionale scientifico 
 

Le ulcere cutanee croniche rappresentano una delle patologie più diffuse nei paesi occidentali.  
Si tratta di lesioni che non guariscono e colpiscono soprattutto la popolazione anziana 
rappresentano una rilevante questione di salute pubblica e un importante problema di 
assistenza sanitaria con relativo ingente impegno di gestione in termini di risorse umane, 
materiali e tecnologiche. Il trattamento di tali pazienti parte dalla valutazione e cura 
multidisciplinare, esame generale e locale e soprattutto dalla integrazione di cure ambulatoriali 
e chirurgiche. 
Alcune strutture sanitarie hanno iniziato un percorso organizzativo e di formazione volto a 
uniformare i comportamenti degli operatori, in particolare medici e infermieri, nel trattamento 
di questi pazienti nei diversi setting di cura nell’ottica dell’integrazione multidisciplinare.   
I processi di riorganizzazione in atto vedono sempre di più la costituzione di una rete integrata di 
servizi e dei diversi professionisti a livello ospedaliero e territoriale. Nel tempo si sono 
progressivamente sviluppate ed implementate reti di ambulatori in ambito ospedaliero e 
territoriale, con personale esperto nella cura delle lesioni cutanee costituito da infermieri 
esperti i quali, in collaborazione con i Medici di Medicina Generale, i Medici specialisti 
ambulatoriali dei Distretti e delle Case della Salute, nell’ambito di un percorso di continuità 
assistenziale, assicurano la presa in carico e la gestione del paziente con “ferite difficili”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

Programma scientifico  
 
8.50 - 9.00     Presentazione del corso - Prof. Cervelli - Dr.ssa Porcelli  
 
I SESSIONE 
Il percorso assistenziale per la gestione del paziente con ferite difficili in ambito territoriale: 
esperienze aziendali  a confronto  
 
MODERATORI: Dr.ssa Porcelli - Dr. Giannotta 
                         
09.00 - 09.15      La rete territoriale passato, presente e futuro - Dr. Gentili 
09.15 - 09.30      L’esperienza della ASL ROMA 2 - Dr.ssa Porcelli  
09.30 - 09.45      L’esperienza della ASL ROMA 1 - Dr.ssa Zoppegno   
09.45 - 10.00      Modello organizzativo per il trattamento delle feriti difficili in ambito  

domiciliare - Dr. Cacioni 
10.00 - 10.15      La gestione del paziente con ferite difficili in ambito ospedaliero - Dr.ssa 

Silvestrini                               
                              
Esperienza Roma 3  
10.15 - 10.30      Multidisciplinarietà rete ospedale-territorio - Dr.ssa De Angelis 
10.30 - 10.45      Ambulatorio medico – infermieristico ospedaliero e gestione  

dolore/infezione - Dr. Orlandi 
10.45 - 11.00     Biotecnologie ambulatoriali e protocollo ambulatoriale - Dr.ssa Disegni 
 
 
II SESSIONE 
Sessione strategie e percorsi specialistici ospedale-territorio nella gestione del paziente con 
ferite difficili 
 
MODERATORI: Prof Palombo - Prof. Simonetti 
 
11.15 - 11.30   Approccio multidisciplinare: Internista –infettivologo - Dr. Russo  
11.30 - 11.45    Profilassi e cura nelle infezioni - Dr. Toma  
11.45 - 12.00   Chirurgia vascolare nei pazienti con ferite difficili - Dr. Bartoli 
12.00 - 12.15   Stato dell’arte nel salvataggio d’arto - Dr. Stefanini 
12.15 - 12.30   Chirurgia vascolare nel paziente con patologia venosa - Dr. Chiappa                           
12.30 - 12.45    Approccio multidisciplinare: cardiologo - Dr. Borrelli 
12.45 - 13.00    Chirurgia rigenerativa in wound healing - Prof. Cervelli 
13.00 - 13.30    Dibattito 
 
13.30                 Chiusura dei lavori  
 
13.45                 Compilazione questionario ECM    
 
14.00                 Lunch  
 


